
 

 

 

 

 

Mozione n. 353 

presentata in data 31 maggio 2023 

a iniziativa dei Consiglieri Rossi, Ciccioli, Marcozzi, Latini, Pasqui, Marinelli 

Interventi a sostegno della speleologia così come da Legge regionale 22 febbraio 2000 n. 12 
“Norme sulla speleologia” 

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 

 

PREMESSO 

- che la Legge di cui all’oggetto ha tra le sue finalità quella della tutela del patrimonio speleologico 
e delle aree carsiche presenti nel territorio ai fini della loro conservazione, conoscenza e 
valorizzazione considerato il pubblico interesse legato ai valori estetico-culturali, scientifici, 
idrogeologici, turistici, ricreativi, paleontologici; 

- che all’art. 12 “Programmi di interventi e attività” la legge prevede che “entro il 31 marzo di ogni 
anno, le Provincie, i Comuni, le Comunità Montane ora Unioni, presentino alla Giunta Regionale i 
programmi per l’allestimento e la gestione delle attività di fruizione delle grotte, delle forre e delle 
gole, quali visite guidate turistiche e didattiche, esposizioni, mostre, stampa di materiale divulgativo 
ed illustrativo, sistemazione di percorsi, anche superficiali, di accesso alle grotte, alle forre e alle 
gole, pulizia dei sentieri, tabellazioni e custodia”; 

- che il comma 3 dell’Art.12 di cui al punto precedente così recita: “La Federazione Speleologica 
Marchigiana, il SASM-CNSAS ed i gruppi iscritti all’albo regionale, di cui all’articolo 10, presentano, 
entro il 31 marzo di ciascun anno, alla Giunta regionale i programmi relativi a: a) lo studio geologico, 
geografico, idrogeologico, chimico, fisico, biologico, paleontologico e storico dei sistemi carsici; 

 

CONSIDERATO 

- che la Giunta Regionale sulla base dei programmi formulati e trasmessi dagli enti locali, dalla 
federazione speleologica marchigiana, dai gruppi speleologici SAMS-CNSAS, redige un 
programma di interventi e attività per tutelare e valorizzare il patrimonio speleologico e delle aree 
carsiche e concede contributi; 

- che il 50% dei fondi disponibili per l’attuazione del programma sono destinati alle iniziative 
proposte dalla Federazione Speleologica Marchigiana e dai gruppi speleologici appartenenti all’albo 
regionale (ad oggi 11 sparsi su tutto il territorio regionale) nonché al SASM-CNSAS; 

- che il catasto delle grotte naturali e delle cavità artificiali ha accatastato 121 Forre, 942 Grotte e 
76 Aree Carsiche e che necessita di un sito web consultabile (essendo una risorsa anche di 
Protezione Civile); 

- che sono stati realizzati:  

A) corsi di formazione e specializzazione per speleologi; 

B) convegni nazionali e regionali con relativa pubblicazione degli Atti a cui hanno partecipato 
studiosi e scienziati da tutto il territorio nazionale; 

C) studi scientifici come la carta di Vulnerabilità degli Acquiferi di Monte Nerone; il monitoraggio 
Meteo Climatico della Grotta di Buco Cattivo a Frasassi e lo studio dei Chirotteri nella Gola della 



 

 

 

 

 

Rossa e di Frasassi, strumenti fondamentali per la tutela degli ambienti Carsici con particolare 
riguardo alle risorse idriche e la loro Biodiversità; 

D) video, poster, dépliant e pubblicazioni prodotti dalla collaborazione tra i gruppi speleologici e gli 
Enti Locali finalizzati alla promozione delle emergenze carsiche del territorio; 

 

VISTO 

- che l’ultimo finanziamento alla Legge regionale 23 febbraio 2000 n.12 risale alla legge di bilancio 
del 2014 in cui venivano stanziati € 9.000,00 a fronte dei 15.000 dell’anno precedente; 

- che la Regione Marche è un punto di riferimento per la speleologia, avendo organizzato negli 
ultimi 10 anni numerosi convegni nazionali e il Raduno Internazionale di Speleologia; 

- che gli speleologi Marchigiani stanno effettuando esplorazioni e studi scientifici internazionali in 
Macedonia del Nord e nell’Isola di Rodi in Grecia (dove nel mese di maggio sono stati invitati al 
primo convegno Italo Ellenico di speleologia); 

- che nel 2023 si terranno a Monte Nerone gli esami di qualifica per Istruttori Nazionali di tecnica 
Speleologica, evento organizzato dalle scuole di speleologia delle Marche in collaborazione con le 
scuole di Speleologia dell’Emilia Romagna; 

- che la nostra Regione possiede un patrimonio naturalistico di inestimabile valore, con grotte, forre, 
gole e peculiarità quasi uniche in grado di generare importanti flussi turistici, basti pensare che nel 
2022 le Grotte di Frasassi sono state visitate da 270.000 persone; 

- che c’è molto interesse intorno alla speleologia nella nostra Regione così come dimostrato dal 
raduno internazionale di speleologia che si è tenuto all’interno della manifestazione “Risorgenze” 
in Comune di Cagli dal 7 all’11 dicembre 2022 e che ha riscosso ampissima partecipazione, con 
oltre 3000 visitatori tra addetti ai lavori, appassionati o semplici curiosi; 

- che abbiamo un patrimonio di cavità antropiche come miniere, acquedotti, cisterne, e condotte 
sotterranee che, se manutentate e valorizzate, oltre ad essere una ricchezza storica possono 
essere un volano per un turismo culturale sotterraneo; 

- che è di estrema importanza sostenere e valorizzare il mondo speleologico marchigiano anche in 
ambito turistico, culturale, ambientale e naturalistico, in virtù della particolari peculiarità del nostro 
territorio; 

 

IMPEGNA 

 

il Presidente e la Giunta Regionale: 

 

ad applicare le finalità della Legge Regionale n. 12 del 23 febbraio 2000 “Norme sulla speleologia”, 
reintroducendo i giusti finanziamenti che questa legge prevede. 
 


